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EDUARDO RIPROPONE CON STREPITOSO SUCCESSO «LE VOCI DI DENTRO » l e p r i m e FB3I ^ 

Incontro col sovrintendente designato 

Badini: «Come 
agirò alla Scala» 
Dalla positiva attività svolta al Comunale di Bolo
gna alle responsabilità nel grande teatro milanese 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 20 

Dopo la proposta ormai uf
ficiale di designare Carlo 
Maria Badini all'ufficio di so
vrintendente ni Teatro alla 
Scala di Milano ci è sembra
to che fosse il momento di 
venir meno al riserbo che ab
biamo tenuto fino a questo 
momento e di chiedere diret
tamente al neo incaricato 
quali siano le sue idee a pro
posito dei compiti del Teatro 
milanese e dei programmi che 
e-di ha in animo di realizza
re. Gli abbiamo chiesto anzi
tut to un bilancio dei suoi tre
dici anni di attività di sovrin
tendente al Teatro Comunale 
di Bologna: 

« Il volto del nostro teatro 
— ha risposto Badmi — è 
profondamente mutato in 
questi anni sia nella struttu
ra interna sia nella sua attivi
tà esterna. Anzitutto vorrei 
riferirmi alla consapevolezza 
e alla raggiunta maturità pro
fessionale delle masse orche
strali. corali e tecniche del 
teatro; e vorrei ricordare 
qui l'incidenza che in questo 
lavoro di rifonda/ione tenace 
hanno avuto tutti i principali 

collaboratori del teatro, da Va
lentino Bucchi. a Guido Tur
chi. a Zoltan Pesko. a Leone 
Maniera, all 'attuale ò rettore 
artistico Piero Hattalmo. Que
sta base di solidità ci ha per
messo di sviluppare a fondo 
la nostra att ività regionale. 

« L'orchestra e il coro sono 
ora per metà dell'anno in uno 
stato di permanente nomadi
smo; e questo non può che es
sere frutto di una sostanzia
le sanità ed efficienza di strut
ture. i: bilanc.o del ncstro 
teatro si colloca all'ottavo o 
ni nono posto nella graduato 
ria nazionale: ma la graduato
ria economica non risponde 
com'è noto sempre alia gra
duatoria di mento . Tuttavia. 
ni di là tirarli unanimi ricono
scimenti sulla solidità delle 
s trut ture e sul granc't? incre
mento delle frequenze di pub
blico. secondo certe voci usci
te proprio in questi giorni, il 
Comunale di Bologna sareb 
bc ancora una sorta di torre 
nel deserto e ncn ancora u n i 
realtà v h a e organica rispet
to al tessuto sociale della cit
tà. 

« Questo non riguarda solo 
il teatro, ma tut to '.intero 
problema delle strutture di 
ba«e. L'attività culturale noi 
quartieri, ad esempio, sta an
cora cercando una propria :-
denti: .r azione. Laddove noi s a 
mo riusciti a stabilire un rap 
porto organico con V. tessuto 

COMUNE 
DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Rende noto 

Con deliberazione del Con 
*:g!io comunale in da 'a IO 
gennaio 1977 n. 254 è stnt^ 
prorogato di 60 giorni — o 
cosi fino «He ore 14 de! lù 
aprile 1977 — il termine d. 
recapito degli e'aborati per 
la partecipazione al concor
so nazionale per la proget
tazione planivo'.umetrica d: 
un'area direzionale situata 
sul territorio fiorentino allo 
intemo dell'Area Cor. -ale 
Metropolitana, il cui bando 
è stato pubblicato sul a Gaz 
zetta Ufficialo della Repub
blica Ita Lana, parte seconda, 
ri. 251 de". 21 se'tembre 1976. 

Con la medesima delibera 
rione e stato provveduto avi 
che alla integrazione dell.t 
Commissione giud.catnce. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore all'urbanistici 

A w . Marino Bianco 

sociale, sulla base di richie
ste precise, abbiamo adat tato 
la nostra produzione a que
ste richiesto e abbiamo lavo
rato insieme e fruttuosamen
te; ma il cammino c'ii com
piere è ancora lungo; la ca
pacità di partecipazione della 
cittadinanza va sviluppata e 
potenziata. Un reale proces
so di appropriazione sarà pos
sibile solo quando at torno al
la grande quercia del teatro 
si sarà sviluppato un bosco 
al t re t tanto ricco e rigoglioso. 
Senza contare che noi abbia
mo a che fare anche coi dif
ficile problema di mantenere 
i rapporti col pubblico e non 
solo con quello di modificar
li ». 

Negli anni scorsi certe pre
se di posizione di Badini so
no state anche critiche nei 
confronti delia gestione della 
Scala. Questo può significare 
che la stia presenza porterà 
novità sostanziali nell'ambien
te milanese? 

«Credo che le forze politi
che che mi hanno a p p o s t a t o 
finora e che hanno espresso 
oggi il loro consenso sul mio 
nome l'abbiano fatto a ragion 
veduta, cioè sulla base c'u una 
valutazione positiva della mia 
attività. D'altra parte io ho 
accettato l'incarico solo a par
tire dalla precisa garanzia di 
presenze come quelle di Ab-
bado. di Strehler. del vicepre
sidente Monti. Non credo 
che una linea culturale vada 
applicata rigidamente: essa 
deve scaturire solo dall'inter
pretazione dell'effettiva real
tà locale. Dunque è prematu
ro ora annunciare linee pro
grammatiche prima che sia 
avvenuto il contatto vivo con 
questa realtà ». 

Ma. concretamente, secon 
do Badin: ia Scala e quel sii-
perteatro al quale alcuni, co 
me Grassi, sembrano pensare. 
o e un ente lirico come gli 
altri? 

« Per questo esistono delle 
'eijzi. Tuttavia nel momento 
m cui il Parlamento e le for
ze polit:che ritengano che deb 
ba essere data alla Scala una 
lira in più rispetto a quan
to viene dato agi: altri teatri 
io cercherò d. rc^tt'.uro que
sto denaro alla ciliari.nanza 
sul piano dola io-a soo.a'.o e 
culturale: che e qu.ir.io ho 
sempre faMo qui a BOIOCTU. 
Tutti ì o.ttadmi hanno il d ri! 
to d: apnrop ' ir.-: d-'l ;.\it-o 
e di partecipare a'V -.;•'- at
tività >. 

Anello in occasione delle 
« primo «? 

*Io d.rei m tut te le ocoa-
-ioni. Del ro~*o. a*, di là del
l'episodio do'. ".". r. a u .rara 7: or.-">. 
la Scala è ben diversa ozz: 
da com'era anni fa Lo d.mo
strano ad esempio le sue a-
perture regionali : '<"> dimostra 
la sua stessa oomoartecip..7..:> 
ne a una quantità c"# impor
tanti attività cittadina". 

Resta p i r «orr.pre il pron'o-
rr.a de: rapporti mternazior.a 
li del teatro; della sua prò 
sunta funzione di rappresen
tanza o di simbolo dell'Italia 
all'estero. 

«Tut t i : grossi teatri ital.a-
ni hanno una loro attiv.tà in
temazionale; e so la Scala ha 
dietro le spaile duecento anni 
d: responsabilità storica da 
salvar jardare . credo che sia 
giusto che s: tenga conto an 
che di que-sta responsabil.tà. 
Ma orcio anche che nessuno 

dosi<".?r: che la Scala s: trasfor
mi in un museo storico. Cre
do che il miglior modo di sal-
\ aguarda re la sua trarl;z;.:r.^ 
sia quello di agire sul terreno 
della contemporaneità d: far
si protagonista e compartec-
pe delle trasformazioni in at
to ne'la società. Esat tamente 
come ha fatto nei passatoi*. 

Un grido di allarme 
troppo poco ascoltato 

Nella commedia, l'ultima delle limpide parabole scritte fra il '45 e il '48, il protagonista è testimone desolato di 
una generale sovversione di valori, la stessa sulla quale i nuovi signori d'Italia stavano edificando il loro potere 

For.ie l:i stona do! nostro 
dopoguerra sta scritta, me
glio che altrove. :n inic-ùe lim
pide parabole che sono, oltre 
tutto i! resto, le commedie 
di Eduardo fra il '45 e il '48, 
da Supuli milionaria!, pacan
do per Questi fantasmi', Filn-
mena Marturano, Le bugie 
con le gambe lunghe, Mno a 
queste Voci di dentro, adesco 
splendidamente riproposte a 
Roma. all'Eliseo, dal grande 
autore attoie regi.ita con la 
alia compagnia 

Analista e cr.tico impareg
giabile della iam.«l:a. Eduir 
do vi specchii la t-o.-iota, co
me m una goec.a d'acqua che 
rifletta, deforma'.», e illumi
nante. l'immagine de! mon
do: dalla solidarietà Lhe al
beggia in Sapoli milionaria!, 
proiettandosi fuori de.l'angu
sto perimetro domest.co, ver 
so il prossimo, all'alternanza 
di odio reciproco e di losca 
omertà, dominante nelle Vo
ci di dentro, il cerchio .11 chiu
de. e al protagonista non ri
mane che essere testimone 
desolato, ma vigile, d u n a ge
nerale sovversione di valori. 
amministrata poi. nell'ombra, 
da chi, su tanto scempio, edi
fica man mano il suo potere. 
Quando Le eoe. di dentro ap
prodano alla ribalta, per la 
prima volta, c*è già stato il 18 
aprile, e i nuovi signori d'Ita-
h.i hanno cominciato a dimo
strare, dietro il sipario di bu
gie, promesse, illusioni, la lo
ro aperta tracotanza. 

Non ci si deve comunque la
sciar tentare da parallelismi 
e identificazioni meccaniche; 
anche se. ad esempio, quel ba
ciapile di Carlo Saporito, che 
approfitta dei turbamenti di 
suo fratello Alberto per spo-
tt'-ri*ì'\ f i » rs'rtyì » > ì ! m * - / i V\.-ir»r. 
fy . ..- . .\J V* • W ^ i i . . . . . . . . . \J t ^ v . . . . . 

potrebbs avere, anzi ha di 
certo, la tessera della DC in 
tasca. Le voci di dentro risuo
nano, come la celebre campa
na. per ciascuno di noi: gri
do d'allarme, troppo poco a-
scoitato, che attraversa quasi 
t rent 'ann ' della vita di tut
ti. Il sonno della fame gene 
ra mostri. Fame di giustizia. 
di nettezza, di umanità, e fa
me in senso strette, è quella 
che agita Alberto Saporito, gli 
rende difficile il riposo. Cosi. 
nel dormiveglia, culi ha cre
duto di scoprire un delitto: i 
Cimmaruta. suoi vicini, avreb
bero ucciso Aniello Anr.trnno, 
amico di Alberto e loro incau
to frequentatore, nascondendo 
ne il cadavere. Ma le fantasti

cate prove dell'omicidio svani
scono al chiarore del giorno: 
l'accusatore rischia di essere 
incriminato per calunnia, e 
Carlo, il suo più intimo con
giunto, coglie l'occasione, co 
me accennavamo, per cerca
re di svendere la povera a-
zienda comune di « apparato
ri >> isedie, arredi, festoni, fuo
chi artificiali). 

Senonché. i Cimm-miti» co
minciano ad accusar.ii l'un 1" 
altro. La zia Rosa sospetta 
del pur diletto nipote Luig.. 
giovane sbandato: li quale, 
dal .ilio canto, la qual.fica di 
saponificatnce; la morella di 
Luigi, Elvira, non hi fida del 
fratello; e ì loio geniton, Pa

squale e Matilde, lui noioso 
anche a causa ciel lucìfere 
di !e: (cartomante, indovina. 
ma forse qualcosa di peggio». 
la moglie sprezzante nei con
fronti del disutile marito, non 
sembravano aspettare che il 
momento per attribuirsi le più 
atroci infamie. 

Ed ecco Alberto vnder»i 
blandire dai membri di quel
la consortcn.i, i quali lo visi
tano in casa, a uno a uno, con
vinti che egli nasconda, p;r 
{.'ama o por corruzione, ì 
«documenti-* d"i!a -angui.ì.a-
i;u impre.ia. I'.ù tardi, di mio-
\o un.ti. i C.mmaru'a mod.t.i-
no con o„'iii evidenza di eli
minarlo. 

Sugli schermi « Dersù Uzalà » 

Kurosawa celebra 
l'uomo e la natura 

Uno sciopero 
blocca l'attività 
del New York 

City Balle» 
NEW YORK. 20 

Il balletto di New York Ci
ty ha sospeso il suo cartel
lone della stagione invernale 
perdurando lo sciopero degli 
orchestrali, i quali non hanno 
ritenuto di accettare un com
promesso per porre fine alla 
vertenza con l'amministra
zione per il rinnovo del con-
tratto. 

Lo sciopero indetto dal sin
dacato degli orchestrali è sta
to fissato per la durata di 
cinque settimane se nel frat
tempo non interviene un ac
cordo con l'accoglimento so
stanziale delle richieste dei 
lavoratori. 

Rinvio per 
«Romeo e Giulietta»! 

j di Carmelo Bene j 
i La « pnm3 » romana dello ! 
i spettacolo Romeo e Giulietta. \ 
; di Carmelo Bene, prevista ai j 
| teatro Quirino per ieri sera, j 
; è s tata rmv.ata. per motivi 
i tecnici, a domani, sabato. 

Piccolo ma significativo 
successo dei critici italiani: e 
anche merito loro se la più 
recente (e non lieve) lanca 
di Akira Kurosawa, maestro 
del cinema giapponese, esce 
ora da noi in un'edizione 
non mutilata, bensì rispet
tosa delia misura e del senso 
di quo! la n r i t jmi ' e Ders" 
Uzalà, questo il titolo, vin
citore (ex ae(iuo) del Festi
val di Mosca 1975. e dell' 
Oscar 1976 per il miglior film 
straniero, è frutto di una 
produzione associata nippo-
sovietica. esemplare per !" 
equilibrio e la consonanza di 
interessi non soltanto econo
mici. ma culturali e sociali. 
Prende il nome da quello dei 
.suo personaggio centralo, un 
anziano solitario cacciatore 
dell'Estremo Oriente della 
Russia, che nei primi anni 
del secolo fece da guida al 
capitano Vladimir Àrseniev. 
comandante di importanti 
spedizioni scientifiche. 

Dersù Uzaià è uomo infi
mamente legato alla natura. 
istintivo quanto profondo co
noscitore di essa: la sua sag
gezza ed esperienza saranno 
dunque di aiuto prezioso per 
gli esploratori. Invecchiando. 
purtroppo, egli va perdendo 
le energie e soprattutto la vi
sta, a lui tanto necessaria. 
Accetterà, allora, di essere 
ospite, in città, del capitano, 
divenuto suo amico fraterno. 
La vita urbana, con le sue 
regole e ristrettezze, avvili
sce però quell'essere abitua
to ai liberi, generosi spazi. 
dove ha trascorso per intero 
o quasi la propria esistenza. 
Tornerà quindi alle sue ter
re e vi morrà. 

Sceneggiato dallo stesso 
Kurosawa con Yuri Naghi-
bin, Dersù Uzalà conferma 1' 
ispirazione umanistica, pres 
soché costante nel regista, e 
qui riproposta sotto il pro
filo ecologico: lotta e soli
darietà con le forze naturali 
e animali, rapporto con 1" 
ambiente; una tale tematica 
viene articolata dall'autore e 
dai suoi collaboratori in un 
racconto dalle ampie, auste
re cadenze, che ha frequen
ti, notevoli scatti poetici. 
ma che rischia tuttavia, ver
so la conclusione, di repli
care senza troppi aggiorna 
menti il mito del « buon sel
vaggio >». 

I momenti più alt: di Der 
su Uzalà sono quelli in cui 
lo straordinario paesaggio 
siberiano, la « ta igà» ster
minata, assume esso stesso 
fisionomia di protagonista: 
ed entusiasmante è la se
quenza che vede Dersù Uza
là e Arsemev, sperduti.--. 
mentre incomba una notte 
dal gelo mic.dia'.e. costruire 

affannosamente la capanna 
di fortuna dove trovare ri
paro. Le qualità tecnico-for
mali dell'opera sono molto 
ragguardevoli; e straordina
ria l'interpretazione di Mak-
sim Munzuk nei panni del 
« piccolo uomo delle grandi 
pianure *> (cosi suona il sot-
tot.'.olo). 

ag. sa. 

Solidarietà 

dello Stabile 
di Trieste con 
l'autore cèco 
Favel Kohout 

TRIESTE. 20 
Il presidente del Teatro 

Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. Guido Botteri. ha in
viato al ministro della Cul
tura cecoslovacco una lettera-
appello, iirmata anche dal
l'Esecutivo del teatro (rappre
sentativo di tutti ì partiti del
l'arco costituz.ona'.e), da Nuc
cio Messina. Sergio D'Osmo. 
Furio Bordon e d.\ Roberto 
Guicciardini. t< Sono iniziate 
l'altro g.orno — è detto nel
la lettera — le prove del no
stro spettacelo Rau'ctte. con 
la regia di Roberto Guicciar
dini. L'autore è uno degl. uo
mini più significativi ed em
blematici della cultura ceco
slovacca contemporanea: Pa
vé! Kohout. 

« Il nostro teatro ha pre
sentato nella passata stagio
ne L'opera dello straccione di 
Havel e quest'anno ha inclu
so nel suo car te lone llnqu.e-
tante testo d. Kohout. Que
sti due grandi autori, vostri 
e nostri sono fatti segno in 
questi g.orni — nei loro Pae
se — u prensioni, censure e 
persecuzioni per aver invoca
to pnnc.pi di autonom.a e 1.-
bertà delia cultura. 

>< Ne! denunciare questo sta
to di cose, le chiediamo d. 
intervenire — conclude l'ap
pello - - perché tutto c.ò ab
bia fine e di voler garant.ro 
agli intellettuali cecoslovac
chi. la pass.b.lità d; sviluppa
re :n 1.berta :! loro impegno. 
permettendo in particolare 
che :! commed.ozrafo Kohcu: 
possa seguire in Italia l'a.-
lo.-t.mento de! suo testo e 
presenziare alla pr.rna ». 

Sullo .,marnmeiito, sul.'an-
I goscia di Alberto, che osser-
ì va tradursi in una possibile 
j realtà il proprio vaneggiare 
! (Aniello, allontanatosi in ef-
i fotti dal tetto coniugale, è in-
i tanto riapparso), s'innesta la 
1 fulminante invenzione poeti-
! ca di VA' Nicola: ritirato in un 
I soppalco ne! magazzino dei 
i Saporito, costui non parla da 
i tempo, contrapponendo pole

micamente il .ilio nuit.stno al-
i la sordità dell'uni verso, e co

munica con il solo Alberto, u-
sando ì «bot t i» come una 
.iurta di Alfabeto Morse. Ma. 
alla fine del secondo atto. Zi' 
Nicola muore, dopo ai or acce
co l'alt uno suo razzo, color 
verde, segnale d. « via litVra ->. 
E il nies.iuegio che Alberto 
crede di udir '-Mungere dal 
defunto, alla conclu-ione del
la vicenda, risulta incompren
sibile. Incapace dunque di da
re, da &e. uno sviluppo alla 
sua pur vibrata denuncia mo
rale, Alberto si trova sospeso 
tra orrore e pietà: orrore per 
quanto gli si è ^velato («Un 
«>s.as.iimo lo avete messo nolU 
cose normali di tutti i giorni » 
o-ili d.oe. rivolto a! Cimmaru
ta»; pietà vor^o Carlo, i! {ra
teilo infido, che ha reso mani
festa, nell'evenienza, la pro
pria squallida natura. 

Orrore e pietà: sentimenti 
tragici per eccellenza, posti 
a suggello di un testo che è 
pure percorso tutto da un riso 
amaro, da un'ilare tristizia. 
Opera di duratura bellezza. Le 
voci di dentro spiccano al 
sommo di una stagione tra 
le più felici di Eduardo: il le
game col presente, anche nel 
significato cronistico del ter
mine (chi non ricorda, se co-
nnhiw r,uoH'erM3CH. i misterio
si e spaventosi crimini che la 
punteggiarono, sintomi e spie 
di un dissesto complessivo?), 
e la capacità di una sua tra
sfigurazione metaforica si sal
dano. qui, sul piano tematico, 
nel ricorrente motivo del son
no e del sogno (l'incubo della 
cameriera Maria, narrato al 
l'inizio, fornisce la tonalità 
del d ramma) ; e. su quello sti
listico. nella compiuta matu
rità espressiva di un dialetto 
che. anche quando cede il pas
so alla lingua, la innerva del 
suo ritmo vitale, della sua 
corposa plasticità 

L'edizione attuale de!!e Voci 
di dentro è eccellente. Eduar
do si conferma sempre mae
stro nel guidare i propri a'-
tori. alcuni di fresca retrazio
ne; e. quanto a lui. è orma: 
arduo restituire vorbalmen'" 
la forza magnetica delle sue 
battute, dei vuoi silenzi, do: 
suoi gesti prosciugati, essen
ziali. Luca De Filippo oro.» 
con molta finezza e sicurezza 
il personaggio di Carlo. Pu-
pelia Maggio dà ennesima e-
semplificazione della sua clas
se superiore ne! disegnare ii 
ri tratto di Rosa Cunmaruta. 
Ci piace rammentare, sub.-
to dopo, la brava Marina Gon
falone. in veste di Maria, e 
Luigi Uzzo, ohe è Michele, il 
portiere: due del popolo, e da:-
scorci di dignità, di pulizia. 
ne! nero quadro. Franco Folli 
è Zi' Nicola, d'un grotte.ico di 
remmo cogoliano. Ma sono 
tutti efficaci, da Paola Buo 
noconto a Linda Moretti, da 
Gino Manncola a Marz.io O-

! norato. ad Antonio La Rai-
| na. a Sergio So!!i. Chiara 
I Toschi, Saverio Mattei. 

! Le scene sono di Bruno Ga-
I rofalo: in special modo sugge 
• stiva e pertinente quella del 
I secondo e terzo atto, col suo 
i tripudio di oggetti ^mblemati-
! ci d: riti e miti plebei, socia 
i li o religiosi, ma come disa-
| nimati. spenti, priv. di cal-j-
i re e d'allegria. 
j Succe.-.-o caldo e p.eno 
j Evocato numerose volto con • 

suo: compagni. Eduardo ha 
recitato. qua<i a complemer. 

! to delio spettacolo, una sua 
, poes:o: / ' mlase / r a r a ' pace. 

\ Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Eduardo nel 

Musica 

Graziella Sdutti 
alla Filarmonica 
G:a/.ol'.a S c i n t i ha d.mo 

strato ancora una volta, l'al
ti a sera all'Olimpico, di es
sere sovrana maestra nell'ar
to della seduzione musica.e. 
Con una perfetta padronanza 
de. suo: uuvz. e at t rontando 
con tacilità o somp!:o.ta i 
problemi tecnici dell'emissio
ne vocale, la cantante si e 
espresui, sempre splendida
mente, in una estrema varie
tà di attegg amenti : rial a 
dolcezza a.l'ag.l.tà dol.o 
scherzo, dalla compostezza 
all'arrendevolezza, dalla ma
linconia all'umorismo, dal i. 
rismo al'.-a gio.a. Ella ha in
somma offerto di .-e l'unma-
g.ne di una iinissima signoia 
della nniiica o della scena 
A lorn.io lo t e i e r e por la 
costruz.one di un tale mota.-
oo sono stati autor: come 
Cava'.i. B trrura Stro/ •:. Mon-
teverri.. Mozart, Moiulols.-ohn. 
R.i^tl. Poa'.eno e R'v.-m:. 

Il i'.iiiso degli app.au.ii al
la Sc in t i o a Gay-Michel 
Cail.at. p.aiiiita g.ovanis.-. 
•.no ma \<i' diss.mo. è s ta 'o 
cost.into o oo.-.pa uo tutta .a 
sciata; per ragg:.ingere l'-ap.-
oo .».!« !.no. qu indo il pub-
bl.oo i non inolio numoro.-o. 
in ve- ih) >: o .mpegnato nel 
tentativo. r.Uic.to, di otto 
nero qu t'olio b:>. 

vice 

Teatro 

Tragicomica 
con musiche 

Cantante o attore, autore 
del testo o dello melodie del
la Tragicomica con musiche 
ohe va in scena al Teatro Pa
r idi . Tony Cucchiara si ripro
pone per !a terza volta a tea
tro negli ambiziosi panni di 
«mat ta to re >. dopo Caino e 
Abc'e e Storie di periferia. 

Tragicomica dovrebbe osse-
re e spesso, in elfetti. è 'seb
bene in direzione opposta ri
spetto allo intenzioni) la vi
cenda che vede relegati in un 
condoni'niale bunker anti-a 'o 
mieo un» cauri.da zit-"»!!:» «Mi
niai e un cantautore mo'to 
in VOT.I. :i 'ma:io sui rotocal
chi. Mentre fuori si presume 
sia in corso una specie d: di
luvio universale, ai due so
pravvissuti si aggrega, ad un 
certo punto, una modernissi
ma copoietta piccolo borghe
se. falsamente disinibita E' 
facile intuire che ni questo 
« microcosmo deputato >• fini
ranno por r:prodursi ansie. 
angosce, coni'.itti e rivalità in 
tut to e por tut to simili a quel
li che malo animavano la vi
ta collettiva nella società or 
or,» co'pita d,\ infarto. C.ò va
io a dire che. anche in una < 
s.tua/. IIM" d'onit .-/t a'.i. l'uo- 1 
mo s'» .ita a p •:'<!> : • : v./.i ! 
contratt i nella g.ung..» d'a
sfalto. Po'o vi a>t*.'-'> <l."a si- ' 
tu iziono è \i pive:a Menu. ! 
tap.n.t d i ! vuole dora , v.tli- ' 
ma d: .ori o ti. OITJ: I 

Cucchiara riprendo qu: .1 < 
suo as t ra t to apologo d. sa pò- ! 
re b:b!:eo. enunciando c^r. fa- ' 
re !amento-o i < D:o. pereh" j 
o: hai f a f o eoi! .siwr-'p.! >> è ! 
una delle sue poi gustose, in- j 
consapevo!- battute canoro) : | 
mas t i della nos'ra civiltà ! 
Ma con questa Traq'councii. \ 
le «pagine s-.elte > cucchiaro- j 
seno si acconciano vii rid'colo | 
meglio ohe in passato: piamo I 
s 'mpre n.-l c'ima d*"1!!.) fi'o | 
d rammat ic i .n parrò.- h.a. | 
ma stavolta ben p.ù d o s e ve'- , 
leità si fanno strada in un 
copione che vuole ad ogni co
sto ossero « tea t ra le» e « psi
cologico \ con risulta:: dav
vero apocalittici S.lveno Bla-
.•-:. chiamato ad una ro2:a 
iinposs.bilo. se in cava talvo.-
t.i imprimendo un efrto mo 
v.monto olla svena, n v n t r e 
Bianca Toe-afondi «Marnai 
scuote la platea per la sua 
:r.»g;com:ca somigl.anza con 
Piolo V;ll.tgg;o. P-TO. >\ al 
mono fa ridere. Gabriella Fa-
r:no:i e Giul.ano Esperat: non 
sembrano neppure vivi, come 
quei poehi spettator:, amie: 
tr.imort.ti, che riescono ad 
applaudire. S; replica. 

controcanale 
LA GRANDE ILLUSIONE — 
torse sarebbe stata necessa
ria una (jiiintu puntata per 
Lomludcrc. meno frettolosa
mente di come si e fatto con 
il riferimento all'elezione di 
Carter e alla « pagina ntiovu » 
die si apre per g'i USA, il 
discorso sviluppato nell'inchie
sta Giovani in America, rii 
cui abbiamo visto l'altra sera 
l'ultima parte, la (iiuirtu. 

Il discorso verteva, questa 
volta, suoli ultniit ouindi MI>-
sultt del movimento giovani
le americano lott-me le im
magini sul grand'' raduno del 
7- a Miamii prima del com
pleto riflusso e della sua iim; 
*i totale scomparsa dalla sce
na politica come movimento 
di < rottura > e di rumina-
mento della sjcietà statuni
tense aliale e-so aveva cernu
to di essere senza riuscì'e mai 
a diventarlo completamente. 
Il distorno, dittai :u. è urna-
sto giustamente apoto: se la 
nuova sinistra — C!,J e il illu
do pia corretto di defiline il 
movimento (i.oian le unici tea 
no — si e i;'tasi d'ssoltu e pur 
veio che al suo interno so
no probabilmente latenti gli 
impulsi die cimo stati ul'u 
sua ungine Andata piubabil 
mente meglio dilanio come 
la lezione di foria e di com
pattezza fornita dai uioniut. 
dagli studenti e. sopiuttutto. 
dal movimento nero di libera
zione ile cui organizzazioni 
sono state spazzale via dti'la 
repressione1, nmanaa connin 
gue un patmiivnc- storico del
la « miai a » Amer\a. 

Xcl suo completai), il ciclo 
di giiesto progni rum a. grazie 
soprattutto alla puma e alla 
giunta puntuta, e sembra m 
parte riunito Aleramo e 
spies^o, in o< « asione della ter
za piattaia, a'cuie rimerie re-
l'itne a'.l'ei i estiva sdiem it>-
i ita del iomincnto che. f'c-
(iuentcnentc, si limitarti a la
re delle constatazioni piutto
sto clic un'aiiulisi critica del 
fenomeno giovuri'le che an
dava lo'locato. a nostro pu 
vere, nel quadro pm ra^'o e 
complesso delle (nari, lace
ranti contraddizioni che han
no dilaniato la sixnetà arne-
rcana negli ultnnt anni ''>'') e 
nei primi anni '70 In par!uà-
lare ci semì>nr uno somuia 
rie e siiperficia'i le affama 
ziorn. npi tute anche l'u'tra 
sera, del tipo' •• Dup.i H anni 
di lotte Kit tinte. ',/ < antro-
cultura in era tostretto i' go-
i erno americano a cedere >> 
(sulla oneriti a,-: V,et nani, in 
parta olure). 

Ora. i/uc.-te cri'idie n tono 
valse ben tre lettere d; rep'i-
ca: da parte de! icanta Tel-
Imi, del commentatore Carac
ciolo e del consulente ideati-
io padre Moriiori. Xon abbia
mo alt una difficolta a rico
noscere le ragioni di Pietro 

Tellini allorquando precisa 
die i quattro quinti del ma
teriale filmato sono stati gl
int i da lui e non raccolti in 
archivio. 

Telimi ci spiega che è vis
suto quattro unni in A nei tea, 
e questo non potei amo caper
lo Il tutto pan e stato reso 
più cornprcrnibile da quanto 
ha scatto padre Moi'ion ide'-
le accuse al quale Telimi di
ce di e^ere venuto a cono 
scenza solo »e' 7> attraverso 
i giornali', il film Giovani m 
Amo: iva e stato prodotto d.tl 
Comitato del'e relazioni urna 
ne per la pai e con il fi nari 
ziamento <* proveniente da nu 
mense piccole donazioni di 
arnia peitonuli belgi, fran
cesi, tedesdn e americani, e 
m uarte daali (inticnn ricevu 
!' dalla RAI TV. nonché dui 
l'importo no», retribuito *> di 
Teli ni' 

Circa i n'ievi d. l\ira.iio'o 
die e uc( ma di «nn'iunie i 
gnontnza » per tu cr definito 

un tnpetto p'ii'ico'arc » la 
.'(>.'.':.' nei a'oiO'U ionf'o Vi 
g:iC"-c de! Vie'"..mi a'.'.'mter 
no l'elle corni'---, v . on l z.om 
p.'lt'ic>'e, ccoriu-Tdic M' :f.'\\ 
uazu'ii'ili e iuta >;a~\>na i de 
ali USA. non i ' »',""ID or: 
dcntcnaitc intesi [,lt (,'terra 
uno • \tlis'\-n '/••.' V-e'n mi fu 
la caina M-at. n »nv — e '' 
avvenimento vii tuia: ••• di 
tutta 'a ^toi-a imierit-m t -
dere t on!utdc' :•<>/!; un-te nel 
sntcria t up'tu'isttco arncica 
no. I o'.i-i'irit. liinie afferma-
i a Kldi rje ("ca, er erari » 
i pai te del problema e non 
fruite de'la sXuz'onc > Me. 
det'co alt/est an .o'i'r:>);/.'<> 
de'-"- limante alla prcsi di 
io-t te-uà ile' IÌH/M'I) ai'ici a 
no tont'o Li cilena; i «> pò 
scio fin *, prmia d'o-mi altro. 
le torze di l'heuiz'one vicine. 
mite e i' aumde mot nv-nto 
interna?.on tinta Quali f:tu> 
no t rtl'a-i di intesta s<tvn 
zinne sui ^movani ni Amen 
cri " o qua'e impatto il mo 
rimetta amer'i ano c'ibe MI' 
lesto del moiido oc lìentaìe' 
Sri t/itcs'o >' nrt<r/iti>vtrni /.•<• 
tuCl'ltn. w c / ' é è .̂'(7,'r) :>• esi
to di'tiì • l'n'i'iii',»• >M >• r >' 
co'i'."ien''i'oi e ha 'd'orato -
i (i'ne 'ni '»(>•)» ì . . M - . ' f i s-'i • 

tfiìe - i-'u' , " " ' > " r i ' , . li -ia , 

vi-'o'i'ito •" vf-mii'a 
In' ne. torn nr'o -tt'c let!' 

re, Tc''nn. e Cai i cio'o affa 
man } di non era sitb'to a 
i\n , ondi~:ii>iamcn!o da pa 
tire Mailion; e prendiamo ut 
to. )>rc< trarrlo tuttava the 
Mor'.:on. (jua'e consulente *< t 
deati'-itn del li.m pro'Urtlo 
da'. CROP del qua'e e .ooul 
nature, lui cali .S.'C-M) ~ e'to 
('autccolo conte commentat > 
re « prcfcrendo'o'i tra duris-
t ami'da ti 

f. !. 

programmi 
TV primo 

12 .30 V I S I T A R E I M U S E I 
13 ,00 O G G I D I S E G N I A N I 

M A T I 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 OGGI A L P A R L A M E N 

TO 
14 ,15 CORSO DI TEDESCO 
1G.30 SPORT 

Ippici): corsa « i r . i » d. 
t.-otto a Roma. 

' 7 . 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
- i l I rDi ' j t o » r- !,._) 
pLinta'a - • 2 0 0 rr. ' D i 
d ann fa » - « L o 1 / 
venture d. uri c n - e " o 

Cu.- oso » 
Ì 3 . I 5 A R G O M E N T I 
18 ,45 TG 1 CRONACHE 
19 .20 FURIA 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 A R S E N I O L U P I N 

Te.e ' i .m c ^ i GJ3.-<JCS 
Des:- e.-c :. 

Radio 1° 
" O R N A L E R A D I O - 7. B. 10 
2. 13. 14. 15. 15. %7. '9. 

21. 2 3 ; 6 S t i r . oVc i ! u , ! i » ; 
"" 2.1 Lr.-5.--j \.z:. .. 3 . 4 0 : le.-' 
^ Pjr . ; ; - r = - i :3 ; ó 50 C ess 1 a. 
3 Vo i ed .= : 10 Csr.'.-o. : ; t . 
1 ~ La ter rs pì-C^'3 ( 4 ) ; 11 e 
3 0 : V o g j r : 12 .10 L - !.-3 <._o 
- 3 . 1 2 . 4 0 : 0-!3'::-.o p i 3:2 2: 
: 3.-r.3: 12 .50 . 12.50- A-.Tc-.-
5-0 S J ; : : , ? ; 13 .10 I d n : l- f. 
1 1 0 5 P- ;-vi?, 15 .45 Pt —.3 
U u: 1S.25- RS'.cx: d ; ^ , • ,c 
- r>_; :3 - . 19.2C A ^ p . . ^ . - ; . - i - T 
; - c : i R i d 3.1-3; 19 25 . Gc-
r: ! 3 - : . .- . : : .- , ; . .? 1 0 . 4 0 . F .ic-
>£":-3->->: 2 ! 05- M o — r ^ ' o - j ? 
d Gc-,-:3-3 P i - : . 2 3 . 1 5 E J ? 
r s - .a l te 62. a d i -nn d. C J O .. 

2 1 , 1 0 SPECIALE TG 1 
2 2 . 2 0 SCENA CONTRO SCE

NA 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

T V son»n.f(o 
12 ,30 V E D O . SENTO. PARLO 
1 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
13 .30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
1 7 n n T W - » n A r- K-r-v* 

18 Ì00 P O L I T E C N I C O " 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .45 CRISIS 
19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 0 IL G U A R D I A N O 

e Haro .d P :itcr Re 
<j .1 e a d a t t j n u r l j te •?-
•. , .-3 t i . Eo''ii3 [ \ n3 - j . 3. 
I >*;% 3!"- P--.jp na De 
F ! >.)3. U-j-3 P -j a P-" 
: 1 3 • : - ! e 

2 3 . 0 0 R ICORDO DI ERROL 
GARNER 

2 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

re- ;.:• . ;? ;o T-.M M ; O . 
-?_. 3 '-> - 12 45- I! -.•:.-; -.-o 
C j - è T . - d i . l ì G 'O C-. - i m 
d3 , i rr .< --3. 13 4 0 R ? n . i - : a . 
1 4 T -;».. i ) i 0"i re , O 1 ; 15 
5c •: a r j , 3, 15 4 5 O . Hs-
d 3d . ; 1 7 . J 0 5 ^ t f : 3 ; O P 2 . 
17.Z5 P - - j - > e; 1 0 . 5 : S J 

r t - " i e. 2 ' 20: Rzi 3 2 . . " i 
! j - . o - . t ~ ' - ; . j 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O 6 15 7 4 5 
' 0 15. 13 .45 . 18 45 . 20 55 . 

23 15. 6 O-J : . - d . - l i Rr . ' 3* - , 

T 45 5 .•:--J .- - I ' - -. 0 P :• 
CJ 3 c----> : - 0. '.0 \ 3 . •- -
-3 10 5 O - ' - ",r -a 1 ' ?5 
2ZZ?. ì-sr. e | j - • .-> --:_ 12 f. 
10 L— 1 ^ i / --, L - . e- 13-
I - . : ; - . - r : : ' 1 r - d : . 1 4 , ' 5 li 
5:3 e j b . 15 .15 . E.>c: 3'? J - - ; 
" 5 3 . ' U T ::•-:-> d - . : ; -, - " 7 
L3 . t ' * : - 3 - . - - » e ;? A^^. ' " 2 0 
I r : - .3 3 m. : ; ; .'. ' 7 . ^ 0 Z.'i 
7 3 • - ; . '. 3 ' 5 J :z j -•-'?: 
10.15 Cz-x-.'.r.z. 20 F : • : - . 
s e c : *3 . 2 1 . 1 c 3 - ' : - : -. la 
pò. 21 40 0 - i > : 3 s ' . - , z-.e 
d f !sp3 . 2 2 . 4 0 . I d e i 2 « i l t l 

I Mario Baroni 
Gamma Renauh, trazione anteriore. Sempre pio competitiva. 
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